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Le indagini a Spoleto sulle bustarelle STAND A 

Giudice accusa: Pietroni 
mi raccomandò Jalongo 
Domenico Zaccaria magistrato di Bari conferma che il suo collega di Roma era strettamente le
gato all'uomo di Coppola — Interrogato anche Umberto Maria Poletti segretario generale della 
società dei grandi magazzini — I numerosi documenti che sono in mano al giudice Fiasconaro 

Nuove rivelazioni dagli USA 

Le «bustarelle» 
anche da grandi 

case farmaceutiche 
Quattro milioni di dollari a funzionari governativi 
stranieri - Chiusa l'inchiesta Church nei confronti 
di Strauss • Ancora guai per Bernardo d'Olanda 

Il presidente della Selenia, ing. Chiomenli, dopo essere stato 
dal giudice 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 12 

L'inchiesta parallela che il 
giudice Fiasconaro porta 
avanti sulle bustarelle della 
Standa e sui rapporti fra Ita
lo Jalongo. l'uomo legato ad 
ambienti mafiosi e il magi
strato romano Pietroni, non 
smette mai di fornire noti
zie a sorpresa. 

I giornalisti che da una de
cina di giorni seguono passo 
per passo tutti gli sposta
menti di Fiasconaro avevano 
deciso, ieri, di togliere le ten
de da Spoleto e far ritorno 
nelle sedi dei giornali. La de
cisione è stata però subito an
nullata quando si è saputo 
che anche oggi la giornata 
sarebbe stata « calda ». Sta
mane e oggi pomeriggio, in
fatti. si sono registrati due 
importanti interrogatori e per 
l'Intera giornata i cronisti 60-
no stati sul piede di guerra 
per sapere se rispondeva a 
verità una notizia circolata 
insistentemente negli uffici 
giudiziari di Corso Mazzini. 
Secondo questa notizia Fia-

Dopo la scoperta delle tangenti alla Com.El. 

L'INCHIESTA ESTESA A TUTTI 
I CONTRATTI SELENIA-DIFESA 
Interrogati a lungo il pluri-presidente avv. Pasquale Chiomenti 
e il dottor Leone Mustacchi, direttore dell'azienda elettronica 

Il pluri-presidente, l'avvo
cato Pasquale Chiomenti è 
s ta to interrogato ieri mat t ina 
per oltre due ore dal sosti
tu to procuratore della Repub
blica di Roma dott. Lo Pia
no, !l magistrato che sta in
dagando sulle « bustarelle » 
che la Selenia ha elargito al
la Com.El., la società di co
modo di Camillo Crociani, 
Vittorio Antonelll e Maria 
Fava. 

Pasquale Chiomenti, attua
le presidente della Sele
nia, era etato indiziato del 
reato di corruzione nei giorni 
scorsi e Ieri ha risposto alle 
domande del magistrato alla 
presenza del suo avvocato di
fensore Pietro Lia. Sul lungo 
Interrogatorio 11 magistrato 
inquirente non ha voluto rila
sciare nessuna dichiarazione. 
SI è appreso tuttavia che la 
inchiesta giudiziaria si è or
mai spostata su tutti I con
t ra t t i stipulati dalla Selenia 
con 11 Ministero della Dife
sa in questi ultimi anni. Si 
t ra t ta dei contratt i relativi al 
radar ATC. agli equipaggia
menti elettronici In uso nel
le Forze Armate, al sistèmi 
missilistici terra aria, mare-
aria. agli apparati anticolli-
eione per navi, al radar per 
sistemi d'arma navali ecc. 
Tut t i questi congegni, fabbri
cati dalla Selenia, sono sta
ti acquistati dal Ministero 
della Difesa con contratt i plu
riennali per un Importo di 
svariati miliardi. . 

Il magistrato inquirente ha 
già predisposto un'approfon
di ta indagine negli uffici del 
Ministero della Difesa affi
dando al Nucleo giudiziario 
dei carabinieri l'acquisizione 
di tut ta la documentazione 

relativa ai rapporti commer
ciali con la Selenia. 

Questa indagine sembra che 
, vada oltre: gli inquirenti 
avrebbero stabilito infatti di 
ricostruire 11 quadro preciso 
degli ufficiali e dei civili in 
servizio presso il Ministero 
della Difesa che hanno parte
cipato sia alla scelta delle 
attrezzature militari da ac
quistare e sia alla convalida 
dei relativi contratt i . In par
ticolare questa indagine ver
rebbe svolta nel settore del
l'Aeronautica militare sopra
tutto nel periodo in cui il ge
nerale Fanali era capo di 
stato maggiore. 

Ritornando all'interrogato
rio di Chiomenti pare che il 
magistrato inquirente abbia 
anche approfondito alcuni 
aspetti dell'attività dell'attua
le presidente della Selenia. 
Chiomenti risulta infatti co
me presidente in altre socie
tà come la SAIFI (società fi
nanziaria della Fiat) , delle 
società italiane telecomunica
zioni SIEMENS, della ELFIN 
con sede ad Amsterdam, del
t i Technicolor; della Immobi
liare Tevere, della Romana 
Immobiliare Antica, della 
Metra-industria (società di 
consulenza affiliata al gruppo 
francese Metra). Alcune di 
queste società sono con capi
tale pubblico, altre di pro
prietà di privati, altre infine 
sono estere e in concorrenza 
con quelle italiane da lui pre
siedute. Ma oltre le diverse 
cariche di presidente. Pa
squale Chiomenti è titolare di 
uno studio legale con sede in 
Roma a piazza Monte Savel
lo n. 30 e a Milano in via 
Andegari 4. Lo studio di Ro
ma si trova nel palazzo Or
sini (Teatro di Marcello) che 
risulta di proprietà di una 

società di comodo forse crea
ta dallo stesso Chiomenti. 

In questo studio la Guardia 
di Finanza sequestrò nei gior
ni scorsi la documentazione 
relativa all'acquisto da parte 
della Gepi della «San Remo 
confezioni » di Treviso. L'Im
pianto telefonico dello studio 
è collegato con quello della 
Sit-Siemens in Corso d'Italia 
per le telefonate interurba
ne ed intercontinentali. An
che questo particolare non sa
rebbe sfuggito agli inquiren
ti in quanto la Sit-Siemens 
è una società con capitale 
pubblico. 

Dopo l'interrogatorio di 
Chiomenti, il dott. Lo Piano 
ha sentito Leone Mustacchi, 
attuale direttore generale del
la Selenia. Anche Mustacchi 
è stato indiziato del reato di 
corruzione come Chiomenti e 
gli altri due dirigenti della 
Selenia, Marcello Stagioni e 
Carlo Calosi. Al termine dei 
due interrogatori il dott. Lo 
Piano ha avuto un lungo col
loquio con il Procuratore ca
po dott. Siotto ed ha convo
cato il colonnello dei CC, Pla
cidi, per affidargli alcune in
dagini per i prossimi giorni. 

Negli ambienti giudiziari si 
è infine appreso che in se
guito agli accertamenti sulle 
società di comodo di Crocia
ni e Lefebvre la Procura del
la Repubblica ha accolto una 
denuncia presentata dall'Or
dine dei dottori Commercia
listi di Roma in cui si af
ferma che « i bilanci di un 
terzo delle società per azioni 
ed a responsabilità limitata 
iscritte nel tribunale di Ro
ma possono essere impugna
ti perchè Illegittimi». 

Franco Scottoni 

Chiesta la collaborazione del ministero degli Esteri 

La FNSI: pubblicare i nomi dei 
giornalisti dell'«affare» CIA 
Un invito al nostro mini- i 

• tero degli Esteri e all'asso
ciazione delia stampa statu
nitense a collaborare con la 
Federazione nazionale della 
s tampa italiana affinché sia
no resi pubblici 1 nomi dei 
giornalisti italiani eventual
mente implicati nell'affare 
CIA; l'urgenza di una inizia
tiva ri formatrice nel settore 
pubblicitario e la riforma del
la SIPRA; il ril-incio del co
mitato di coordinamento tra 
regioni, sindacati e FNSI per 
sollecitare la piena attuazione 
della riforma della RAI-TV; 
la rapida definizione ccn la 
azienda r-.ìdioieie visiva di tut
te le posizioni dei collabora
teli g-ornalisti: una presa di 
posizione sul dilagare del fe
nomeno delle pubblicazioni 
pomozrafiche; l'esame delle 
situazioni dei quotidiani • // 
Giorno. Il Mattino. Il Corrie
re Mercantile- questi, in sin
tesi. gli argomenti discussi 

la stanza 
del vescovo 

nella riunione della giunta e-
secutiva della FNSI svoltasi 
ieri a M:Iano in preparazione 
del consiglio nazionale della 
s tampa convocato p?r :1 30 
e 31 marzo a Roma. 

Sul caso SIPRA il segreta
rio nazionale Luciano Ceschia 
ha svolto una relazione sulla 
questione del settore pubbli
citario. informando la giunta 
su un incontro avuto con si 
consiglio d'azienda della SI
PRA. Dopo un ampio dibattito 
è stata approvata questa de
libera* «La giunta esecutiva 
della federazione nazionale 
della stampa italiana ha sot
tolineato l'urgenza di una ini
ziativa riformatr-.ee nel set
tore pubblicitario. P^r l'inci
denza fondamentale (e, quin
di. per il condizionamento) 
che !a pubblicità ha sull'equi
librio economico dell'impresa 
editoriale è ind spensablìe un 
intervento legislativo che ren
da pubblici i bilanci e le quo
te di proprietà delle conces-
s.onarie e delle agenzie e 
impedisca il formarsi di con
centrazioni e di monopoli nel 
settore ». 

« Secondo questo indirizzo 
— prosegue la delibera della 
giunta della FNSI — la ri
strutturazione della società 
pubblicitaria SIPRA deve rea
lizzarsi attraverso la separa
zione netta della pubblicità 
radiotelevisiva da quella 6Ulia 
car ta stampata allo scopo di 
tagliare i cordoni ombelicali 
poUtlco-cHenteUri che hanno 
determinato assegnazioni 
scandalose di fondi da parte 
della dirigenza SIPRA a que

sta o quella testata, eludendo 
o»ni forma di controllo e di
scriminando fra pubblicazione 
e pubblicazione. 

La giunta della FNSI ha 
deciso di compiere dei passi 
ufficiali presso il ministero 
degli Esteri italiano e le or
ganizzazioni dei giornalisti a-
mericani per invitarli a colla
borare con la FNSI affinché 
sia fatta piena luce su alcune 
rivelazioni diffuse negli USA 
a proposito di un elenco di 
40 giornalisti italiani implica
ti nell'affare CIA. 

Falso allarme 
per un'ora 

alla RAI di Roma 
I programmi delle t re reti 

della radio sono stati unifi
cati con il quinto canale del
la filodiffusione nel pomerig
gio di ieri (dalle 17 alle 18» 
in seguito ad una telefonata 
anonima alla RAI e con la 
quale è stato detto che era 
stata messa una bomba nel
la sede del centro di produ
zione radiofonica, in via Asia
go. Le trecento persone che 
si trovavano nel palazzo so
no state fatte al lontanare ed 
è stata fatta una Ispezione 
da polizia e carabinieri. Non 
è stato trovato niente e le 
trasmissioni sono riprese re
golarmente. 

sconaro aveva spiccato man
dato di cattura contro due 
dei massimi personaggi coin
volti nell'inchiesta. La noti
zia, fino a tarda sera, non 
ha trovato alcuna conferma. 
Non è però da escludere che 
domani si verifichi quel fat
to clamoroso che si attende 
da giorni. 

Ma veniamo agli avveni
menti di oggi. L'interrogato
rio più importante, agli ef
fetti dell'inchiesta sulle busta
relle, è senza dubbio quel
lo di Umberto Maria Polet
ti che fino a poco tempo fa 
ha ricoperto la carica di se
gretario generale della Stan
da. Poletti, che si trova in 
libertà provvisoria dopo l'ar
resto ordinato da Fiascona
ro. si è presentato puntuale 
dal giudice alle ore 16, accom
pagnato dai suoi legali Vladi
miro Sarno e Gino Poletti. 

L'interrogatorio è durato a 
lungo, e quando è uscito Po-
letti appariva teso e molto 
stanco. Segno evidente che le 
domande poste da Fiascona
ro all'ex dirigente della Stan
da devono essere state molte 
e assai delicate. 

Non è escluso che siano 
stati mostrati a Poletti alcu
ni dei numerosi documenti 
in mano a Fiasconaro. Ai vo
luminosi fascicoli già rinchiusi 
nella cassaforte grigia che il 
giudice istruttore tiene a fian
co della sua scrivania, si so
no aggiunti oggi altri carteg
gi e plichi fatti venire ap
positamente da Roma attra
verso un « corriere » specia
le, un capitano del Nucleo 
centrale della polizia tribu
taria di via dell'Olmata a 
Roma. 

« E' tutto scritto », ha det
to Fiasconaro, facendo capire 
che basta sfogliare i docu
menti e leggere, come in 
un romanzo, la storia della 
corruzione esercitata su uo
mini politici, funzionari, am
ministratori pubblici. 

Umberto Maria Poletti sa 
bene che è « tutto scritto » 
e per questo quando è en
trato nell'ufficio di Fiascona
ro appariva assai preoccupa
to. In precedenza, si era in
contrato per pochi minuti con 
i giornalisti. 

«Ho fatto quello che mi si 
chiedeva di fare nella mia 
qualità di funzionarlo della 
S tanda» , ha dichiarato. Po-
letti ha tenuto cosi a riba
dire che lui nella vicenda ci 
si è trovato coinvolto perché 
i suoi superiori gli avevano 
ordinato di portare a compi
mento determinate operazio
ni. « E' vero che lei è una 
vittima della guerra che si sa
rebbe scatenata contro Sfer
za da parte dei massimi di
rigenti della Montedison? », 
è stato chiesto. 

« Non mi sento una vitti
ma. La notizia della 'guer
ra* a Sferza l'abbiamo letta 
sui giornali in un momento 
particolare dell'azienda». Po-
letti ha voluto evidentemente 
riferirsi alle dimissioni av
venute otto mesi fa di Raf
faele Stracquadanio, l'uomo 
inviato da Cefis a controlla
re le mosse di Sferza nella 
Standa. E* da otto mesi a 
questa parte che la Standa si 
trova al centro di clamoro
se vicende, l'ultima delle 
quali è quella delle busta
relle. 

Nella mattinata, il giudi
ce aveva raccolto la testimo
nianza del dott. Domenico 
Zaccaria, sostituto procura
tore di Bari. Il magistrato si 
è messo a disposizione di 
Fiasconaro quando ha saputo 
che il suo nome era venuto 
fuori a proposito di una vi
sita che Italo Jalongo fece 
a Bari per sollecitare alcune 
pratiche della Standa. Jalon
go si presentò al dott. Zac
caria nel 1970 con un bigliet
to di Pietroni il quale si era 
anche premurato di annun
ciare la visita per telefono 
da Roma. 

Dopo aver consegnato una 
busta inviatagli da Pietroni 
e contenente il verbale di una 
seduta della commissione 
parlamentare Antimafia nel 
quale si faceva riferimento 
a una deposizione resa alla 
commissione stessa da Zac
caria a proposito del caso 
Liggio. Jalongo chiese subi
to una cortesia al magistra
to: Io pregò, cioè, di telefo
nare in prefettura per solle
citare alcune pratiche di un 
ipermercato della Standa. La 
telefonata venne fatta al vi
ce prefetto in presenza di 
Ja'.ongo. 

• Non avevo alcun sospet
to sulla personalità di Ja
longo» — ha detto Zacca
ria. « D'altra parte a presen
tarmelo era s ta to Pietroni. 
un magistrato che per giunta 
ricopriva anche un delicato 
incarico nella commissione 
Antimafia ». 

Zaccaria conobbe Pietroni 
proprio per la funzione che 
il magistrato romano svolge
va nella commissione parla
mentare. Pietroni si recò in
fatti nel 1969 a Bari per rac
cogliere una testimonianza di 
Zaccaria a proposito di una 
serie cU minacce e avverti
menti manosi fatti ai giudi
ci popolari, al presidente e 
al PM (che era k» stesso Zac
caria) nel corso del processo 
svoltosi a Bari contro Lu
ciano Liggio. conclusosi poi 
con l'assoluzione per insuf
ficienza di prove del noto 
boss mafioso. Nel processo 
Zaccaria aveva chiesto l'er
gastolo per Liggio. 

La deposizione del dottor 
Zaccaria è servita, ancora 
una vcijp, a illuminare gli 
stretti rapporti di amicìzia^ 
che legavano Italo Jalongo, 
uomo di fiducia di Frank 
Coppola, al giudice romano 
Romolo Pietroni, ex braccio 
destro di Spagnuolo. 

Smentite sulla questione 
dei supermercati di Assago 

MILANO, 12. 
In relazione alla questione 

degli ipermercati sono stati 
emessi ieri una nota della 
Federazione del PCI di Mi
lano e un comunicato della 
giunta comunale di Assago. 

Nella prima si dice: «La 
Federazione milanese del PCI, 
in relazione a notizie di stam
pa apparse in questi giorni. 
smentisce nel modo più reci
so l'esistenza di finanziamen
ti da parte di chicchessia per 
favorire il rilascio di licenze. 
commerciali o edilizie, per su
permercati. Il PCI ha sem
pre valutato il problema de
gli Insediamenti commerciali 
e della grande distribuzione 
in piena autonomia senza po
sizioni preconcette, conside
rando necessario un processo 
di razionalizzazione della re
te commerciale che avvenga 
salvaguardando gli interessi 
dei consumatori e degli eser
centi, e favorendo quindi le 
{orme associative e coopera

l e . Sulla base di questa li
nea, il PCI ha valutato dì 
v^olta in volta le singole pro-
Roste e da tempo sostiene 
che. data l'importanza dei ri
flessi economici e sociali che 
X i singola decisione com-

ta, qualunque nuova li
cenza per la grande distri
buzione possa essere rilascia
ta soltanto nel quadro di un 
piano regionale per il com
mercio, at tualmente in fase 
di elaborazione presso la Re
gione Lombardia ». 

Il comunicato della giunta 
comunale di Assago affer
ma: a In relazione all'artico
lo apparso sul quotidiano "La 
Repubblica" dell'I 1 marzo 
1976, a pag. 3. dal titolo "La 
strana storia dell'ipermerca
to di Assago" la giunta co
munale precisa quanto segue: 
in data 31 ottobre 1968 il Con
siglio comunale di Assago 

adottava un programma di 
fabbricazione con il quale i 
terreni situati fra l'Autostra
da dei Fiori e il Naviglio Pa
vese. località Venina. di pro
prietà Barberis. ottenevano 
destinazione industriale. Tali 
terreni nel corso della revi
sione del programma di rab
bi icazione iniziata con deli
bera del 7 dicembre 1973. an
che in armonia con le indi-

| cazioni del PIM (Piano in-
j tercomunale milanese), veni

vano stralciati dalle nuove 
previsioni, e solo una parte 
di essi (metri quadrati 246r 
mila su metri quadrati 870 
mila) ottenevano la destina
zione terziaria. E' da notare 
che tali ultimi terreni face
vano parte di una convenzio
ne già precedentemente ap
provata dall'autorità tutoria 
e fatta salva dalla legge pon
te urbanistica, e per la quale 
erano già state eseguite al
cune opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria (pon
te cavalcavia e strade). Ciò 
non impediva all'amministra
zione comunale, anche in ri
ferimento alle nuove prescri
zioni introdotte con la legge 
ponte, di procedere con la 
proprietà Barberis ad una re
visione della convenzione, 
comportante un forte aumen
to degli oneri di urbanizza
zione. La variante del pro
gramma di fabbricazione so
pra richiamata, in data 15 
aprile 1975 veniva approvata 
dalla Regione in modo defi
nitivo. Pertanto da tale da
ta, stante l'approvazione del
lo strumento urbanistico e 
l'esistenza del piano di lot
tizzazione, la proprietà Bar
beris (o i suol aventi causa) 
avevano diritto ad ottenere il 
rilascio di licenze edilizie. 
Ogni diniego in tal senso a-
vrebbe indubbiamente costi
tuito un abuso di potere». ' 

Assaltata libreria cattolica a Bologna 
Gravissimo at tenta to ieri a Bologna ai danni della libreria 

«Terra Promessa» autogestita da studenti aderenti al Movi
mento democratico cattolico (un'associazione costitutiva che 
raggruppa tutti i movimenti di ispirazione cattolica Ira cui 
«Comunione e Liberazione»). 

A compierlo sono stati alle 9,15 tre teppisti mascherati ar
mati di chiavi inglesi che hanno fatto irruzione nella libreria 
e hanno lanciato due bottiglie incendiarie. Ingenti i danni. C'è 
s ta ta una colluttazione nel corso della quale i due studenti 
cattolici che svolgevano occasionalmente le mansioni di com
messi. hanno riportato leggere ferite. 

Nella foto: L'interno della libreria dopq^a t t en t a to . 

A tutti è stata sinora negata la libertà provvisoria 

I magistrati di Parma interrogano 
in carcere i cinque arrestati 

Gli inquirenti sembrano riservare particolare interesse a Giuseppe Verdi, mantenuto ancora in isolamento - La figura 
di Renato Corsini - Mercoledì il dibattito in consiglio comunale • Entro il mese i lavori della commissione d'inchiesta 

Dal nostro inviato 
PARMA, 12 

Oggi prima giornata di 
« tregua » dacché è iniziata, 
domenica scorsa, la catena 
degli arresti per le vicende 
edilizie della città: Parma si 
interroga sulla reale portata 
dei fatti clamorosamente bal
zati alle cronache. In carce
re, nelle vecchie e umide cel
le di San Francesco, i magi
strati inquirenti hanno inter
rogato il quinto dei colpiti da 
mandato di cattura: quel Re
nato Corsini, pensionato, fer
mato ieri dai carabinieri a 
Fornovo mentre passeggiava 
con la figlia. A suo carico so
no state mosse le accuse di«in-
teresse privato in atti d'uffi
cio, concorso in corruzione, 
concussione »>. 

In matt inata è stato ascol
tato dal magistrato dott. Mat
tioli anche l'on. Attilio Fer
rari . socialista, già sottose
gretario all'Industria e Com
mercio e sino all'ultimo con
gresso, segretario provinciale 
del PSI. 

Acquista intanto sempre 
più peso la figura di Giuseppe 
Verdi, che pare presentarsi 
come un personaggio «chia
ve ». Di Verdi c'è da dire in
fatti. al di là della risonanza 
del nome — e l'omonimia non 
è casuale in quanto risulta 
effettivamente diretto discen
dente del grande musicista 
di Busseto — che n?i suoi 
confronti i magistrati mostra
no un'attenzione tutta parti-

1 re Foglia e l'altro imprendi
tore, Corchia. a loro volta in
carcerati, sono usciti dall'iso
lamento pur essendo ancora 
loro negata la libertà prov
visoria. il Verdi r imane inav
vicinabile: è intuibile che gli 
inquirenti gli riserbino anche 
un « confronto i> diretto col 
Corsini. 'onde ricavarne ulte
riori elementi. 

Questo interesse dei magi
strati sarebbe da ricercare 
nella testimonianza resa da 
un impresario al sostituto 
procuratore: egli avrebbe ver
sato una tangente al Verdi, 
al fine di svincolare un'area 
e renderla edificabilc Miste
riosamente tale testimone, 
che avrebbe cosi reso una ve
ra e propria confessione di 
corruzione, non risulta essp-
re stato a sua volta incrimi
nato. Forse il suo nome figu
ra nelle nuove comunicazioni 
giudiziarie che gli inquirenti, 
secondo voci insistenti, sì ap
presterebbero a spiccare. 

L'arresto di Corsini ha co
munque dato adito. In man
canza di altre novità, a una 
orchestrata campagna della 
stampa di destra rivolta con
tro i! PCI. nel tentativo di 
coinvolgerlo direttamente nel
la vicenda nonostante la sec
ca precisazione fornita imme
diatamente dalla Federazione 
comunista parmense. 

Renato Corsini, iscritto al 
PCI. è s tato cosi fatto pas
sare per a socio» della SIEM 
da società di cui facevano 

colare. Mentre l'ex-assessore ! parte Verdi. Corchia. Foglia 
socialista Alvau. il costrutto- ' e un terzo imprenditore, Ber-

Taddeo Conca 

Rese note da agenzie di stampa 

Le cifre non ufficiali 
degli stipendi all'ENI 

Dopo le notizie, peraltro j 
del tutto insufficienti, diffu
se dal comitato di presiden
za dell'IRI a proposito degli 
stipendi percepiti dai dirigen
ti di quell'ente di Stato, agen
zie di stampa riferiscono og
gi circa gli stipendi degli ai
ti dirigenti dell'ENI. 

Secondo quanto ha r&ìo no
to l'ADN-Kronos, il presiden
te dell'ENI Pietro Sette per
cepisce un compenso di 50 
milioni annui lordi; detratte 
le tasse e altri oneri, la cifra 
raggiunge I 33 milioni di li
re. ovvero 2 milioni e 750 mi
la l.re al mese. 

Lo stipendio lordo di Gior
gio Mazzanti.- vicepresidente 
dell'ENI, è di 23 milioni l'an
no (che al netto diventano 
circa 13 milioni, pari ad 1 
milione e 100 mila lire men
sili). I cinque membri della 
giunta esecutiva dell'ente, che 
— ci precisa — non 6ono pe

rò impegnati a tempo pieno. 
ricevono un compenso lordo 
di 2 milioni l'anno «al netto 
1 milione e 200 mila lire). 

Circa i direttori centrali. 
che sono cinque, lo stipendio 
oscilla tra i 18 e I 30 milio
ni annui netti, mentre 1 vice-
d:rettori. i caposervizio e 1 
capufficio percepiscono sti
pendi che variano dai 12 ai 
20 milioni annui netti, ma 
la media retributiva non supe
rerebbe i 13 milioni. 

Circa quella che viene de
finita la « relativa esiguità » 
dello stipendio del vicepresi
dente. all'ADN Kxonos è sta
to fatto rilevare che tale ca
rica ha acquistato un'impor
tanza e un ruolo notevole so
lo con la nomina dell'ex di
rettore generale Mazzanti. La 
giunta dell'ente — si aggiun
ge — aveva proposto di au
mentare il compenso, ma la 
recente circolare del ministro 
delle PP.SS. l'ha bloccata. 

gamaschi) ed addirit tura «cu
ra tore» di inesistenti interes
si immobiliari del PCI. In 
realtà Corsini è s tato parti
giano ed aveva svolto, fino 
al 1969, att ività di direzione 
in seno al movimento coope
rativo parmense. 

Ha anche ricoperto incari
chi pubblici: nel 1965 è s ta to 
nominato dal Consiglio comu
nale consigliere della Cassa 
di Risparmio. Da questa ca
rica ha rassegnato le dimis
sioni « per ragioni personali » 
martedì scorso, 9 marzo. Nel 
1969 Corsini, maestro elemen
tare, andò in pensione dedi
candosi ad attività di carat
tere privato: per le quali, è 
presumibile, ha avuto occa
sione di entrare in rapporti 
d'affari con imprenditori par
mensi. compresi quelli edili. 
In attesa di ulteriori chiari
menti in mento alla sua po
sizione giudiziaria, la Federa
zione comunista parmense ha 
comunicato ieri di aver a pro
posto agli organi competenti 
del Part i to di adottare nei 
suoi confronti un provvedi
mento di sospensione dal 
PCI» . 

La città ha bisogno di chia
rezza. ed ancora una volta è 
la maggioranza a rispondere 
a tale giusta e diffusa esi
genza. Già nella giornata di 
mercoledì la Giunta PCl-PSI 
ha provveduto a convocare 
per il prossimo 1" marzo il 
Consiglio comunale chiama
to a discutere dell'intera que
stione. 

La Giunta ha inoltre con
fermato « la propria fiducia 
nell'operato della autorità 
giudiziaria », auspicando che 
« piena Iure sia fatta nel mo
do più sollecito possibile, af
finchè sia consentito all'Am
ministrazione di poter agire 
in piena certezza ». Non paio
no puntare al medesimo obiet
tivo chiarificatore le richie
ste — avanzate dai liberali e 
da tre consiglieri democri
stiani — di dimissioni del 
sindaco o dell'intera Giunta ; 
richieste cui ieri ha rifiutato 
di associarsi il Part i to repub
blicano. pure favorevole ad 
un ampio dibattito. 

E' stato lo stesso sindaco di 
Parma, il compagno sociali
sta Cesare Gherri. a spiegarci 
s tamane perchè la richiesta 
di dimissioni • vada contro 
l'indispensabile approfondi
mento critico di quanto è suc
cesso. « La paralisi dell'Ammi
nistrazione oggi avrebbe come 
conseguenza l'interruzione del 
costruttivo confronto con la 
città, che invece intendiamo 
sviluppare ad ogni livello. E 
perderebbe di significato il la
voro che unitariamente sta 
conducendo la Commssione 
consiliare incaricata di esa
minare la politica urrnnist.ca 
cittadina degli ultimi anni. 
La Commissione può recare 
un contributo al dibatti to già 
In corso, ed aiutarci a capire 
come e dove 1 meccanismi 
possono essersi Inceppati ». 

Quelli cui fa riferimento il 
sindaco e la Commissione che 
i gruppi di maggioranza, con 
l'astensione del PRI e del 
PSDI. vollero fosse costituita 
nel novembre scorso, quando 
ancora l'indagine del magi
strato era agli inizi. La DC. 
il PLI ed ìl MSI abbandona
rono l'aula consiliare, in quel
l'occasione, rifiutando Intran
sigentemente di votare. Più 
tardi anche le minoranze 
hanno designato I propri 
rappresentanti nella Commis
sione, il cui lavoro terminerà 
entro il mese in corso. 

Roberto Scardova 

Il Dipartimento della Giu
stizia avrebbe comunicato In 
questi giorni all'ambasciata di 
Italia a Washington di essere 
disposto a collaborare nella 
inchiesta aperta dalle auto
rità Inquirenti italiane sullo 
« scandalo Lockheed ». La co
municazione — a quanto ri
feriscono alcune fondi di stam
pa — è avvenuta nel corso 
di due colloqui svoltisi mar
tedì 9 e mercoledì 10 nella 
sede del Dipartimento fra 
funzionari americani e Ita
liani. 

L'ambasciata d'Italia sareb
be stata la prima ad essere 
stata messa al corrente del
la nuova prassi adottata la 
settimana scorsa dal governo 
omericano. In base al nuovi 
criteri — stabiliti da un ac
cordo intervenuto fra Dipar
timento di Stato. Dipartimen
to della Giustizia e Securi-
ties and Exchange Commis-
sion (SEC) — 11 governo ame
ricano dovrebbe trasmettere 
ai governi stranieri interes
sati tutto il materiale otte
nuto dalla « Lockheed )>. fa
cendosi all'occorrenza promo
tore di una modifica alle or
dinanze disposte dalla magi
stratura a protezione dei do
cumenti, in cambio di un 
solenne impegno a utilizzarli 
in modo da non arrecare dan
no agli innocenti o alle in
chieste in corso negli Stati 
Uniti. Si tratta ora di vedere 
se questo impegno 6arà man
tenuto nei termini in cui rife
riscono le fonti giornalistiche. 

Fra t tanto 11 sen. Church ha 
annunciato che la sua sotto-
commissione ha deciso di 
chiudere ogni ulteriore In
chiesta sulle « bustarelle » che 
secondo l'accusa di un ex 
funzionario della società, la 
« Lockheed » avrebbe pagato 
al partito politico di Franz 
Josef Strauss. nella RFT. per 
assicurarsi la vendita dei 
Caccia F104. 

Prosegue invece l'inchiesta 
6ul 12 milioni di dollari che 
sarebbero andati a funziona
ri giapponesi, sui circa due 
milioni di dollari spesi dal
la « Lockheed » in Italia e 
sul milione di dollari che si 
asserisce eia s tato intascato 
dal principe Bernardo di 
Olanda. 

Ancora negli USA altre tre 
grandi ditte farmaceutiche, 
dopo la « Johnson and John
son », hanno rivelato alla com
missione federale sui titoli 
e valori di aver versato som
me a funzionari stranieri. SI 
t rat ta della « Merck and Co. », 
della «Sterling Drag» e del
la «Abbott Laboratories ». .Le 
tre società avrebbero veréa* 
to a funzionari o a enti go
vernativi stranieri una som
ma complessiva di 4 milio
ni di dollari, ma non han
no precisato in quali paesi 
sono stati fatti questi ver
samenti. 

Nuova notizia sensaziona
le in Olanda, in quest'ultimo 
paese, secondo quanto scrive 
il quotidiano « De Telegraaf » 
di Amsterdam, Marius Hol-
trop, uno del « tre saggi » 
designati 11 10 febbraio per 
far luce sulle « bustarelle » 
che sarebbero andate appun
to al principe Bernardo, sa
rebbe anche egli Implicato In 
un al tro affare dello stesso 
genere che risale agli « anni 
cinquanta». Secondo II gior
nale. il principe Bernardo sa
rebbe coinvolto anche In que
sto affare di «bustarelle» 
t ra i Paesi Bassi e l'Argen
tina per un contratto di ma
teriale ferroviario. 

Come guadagnare 
dieci milioni al mese 

Guadagnare dieci milioni al mese è sem
plicissimo: basta diventare l'uomo di 
fiducia di un uomo politico di gover
no e farsi nominare dirigente dell'IRI. 
Dieci milioni al mese sono gli stipendi 
che l'industria di Stato paga, con i 
nostri soldi, ai fedelissimi vassalli del 
potere politico. Almeno questi uomini, 
sostiene L'Europeo, fossero capaci di 
mandare avanti le aziende di Stato in 
modo efficiente. No, sono pagati tan
to per accumulare debiti su debiti. 

I miliardi sono andati 
a una casella postale 

L'inviato dell'Europeo è andato a cer
care a Panama gli uffici della miste
riosa società Tezorefo. che è al cen
tro dello scandalo delle bustarelle, È 
attraverso la Tezorefo che sono pas
sati i miliardi della corruzione in Italia. 
Ebbene, la Tezorefo nel Panama è 
semplicemente una casella postale. 

ricerche 
Il fascicolo di questa settimana ha per 

tema « Il jazz moderno ». 
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il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie y 
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